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Programmazione modulare 
matematica e chimica a confronto

Titolo: Il modulo: Didattica modulare versus didattica tradizionale
Il modulo nella proposta formativa dell’Istituto: costruire un vocabolario comune di concetti  relativi alla conoscenza, all’apprendimento e alla didattica delle discipline (matematica e chimica)
Destinatari: docenti di chimica e di matematica dell’anno in corso  
Obiettivo/finalità:

· individuare i nuclei fondanti delle discipline di insegnamento

· individuare il ruolo e il significato dei concetti comuni alle due discipline

· concordare un prototipo di modulo ben costruito sui problemi emersi
· confrontare il prototipo con i moduli personali presentati nella programmazione didattica dell’anno in corso
Cosa ci si aspetta dai docenti/tutor
· osservare i metodi di lavoro e di studio dei partecipanti
· effettuare uno studio del materiale prodotto nel lavoro di gruppo per focalizzare le problematiche emerse 
· proporre contesti  formativi che consentano di affrontare le problematiche emerse

Cosa ci si aspetta dai partecipanti:

Competenze metacognive

· capacità di mettere tra parentesi alcuni dei propri presupposti didattici in modo da giungere alla formulazione di ipotesi e conclusioni sulle quali sia possibile acquisire il massimo consenso

Competenze cognitive

· siano in grado di valutare la differenza di modalità, contenuti, tempi, obiettivi tra l’insegnamento tradizionale e quello modulare

· siano in grado valutare la qualità di un modulo 

· siano in grado di analizzare e trattare didatticamente i concetti focalizzati

Competenze personali
· competenze sullo studio indipendente e il lavoro di gruppo

· saper presentare il materiale per una discussione di gruppo

· acquisire l’abilità di fare  proprio, selezionare, sintetizzare e organizzare materiale

· prendere decisioni in situazioni operative, reali o simulate, applicare le competenze in contesti diversi
Metodo di insegnamento/apprendimento

· lezioni frontali

· libere associazioni

· mappe concettuali

· lavori di gruppo
· brain storming

Compiti assegnati

· lavoro di gruppo

· presentazione dei lavori

· mappe concettuali
· studio individuale
Piano di studi
Modelli e teorie della conoscenza
Strumenti per pensare: le mappe concettuali
Focus sui nodi concettuali della disciplina e relativa mappa concettuale

Focus sulle rappresentazioni mentali dei partecipanti  intorno ai nodi concettuali della disciplina

· parole chiave

· concetti chiave

· argomenti fondanti
Confronto delle mappe delle due discipline
Durata: venti ore divise in dieci incontri pomeridiani
Materiale: presentazione power-point sull’ approccio sistemico/costruttivista alla didattica, presentazione power-point  sul modulo didattico, presentazione power point sulle mappe concettuali, esempi di moduli
Modalità: 
· discussione e confronto sull’approccio sistemico/ costruttivista
· analisi mappe concettuali

· individuazione di problemi 
· discussione e costruzione di un modulo
· confronto di moduli fino a definire un  ‘modulo ben costruito’ 

Valutazione: la riuscita degli incontri si potrà dedurre dalla capacità di confrontare e negoziare ipotesi in conflitto. Il raggiungimento pieno dell’obiettivo potrebbe essere la costruzione concordata di un modulo prototipo che serva da griglia di valutazione, impedisca la costruzione di moduli ‘formali’ (che non sono in realtà che il camuffamento dei programmi tradizionali secondo il detto tout change parce que rien ne ch’ange).
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Attualmente, marzo 2007, rimangono da trattare  gli ultimi due punti della modalità 

· discussione e costruzione di un modulo

· confronto di moduli fino a definire un  ‘modulo ben costruito’ 

Gli incontri programmati  nei giorni 19 e 20 marzo 2007 saranno dedicati al raggiungimento di questi obiettivi.
E’ stato raggiunto l’obiettivo di individuare problemi nel confronto tra le mappe dei nuclei fondanti delle due discipline. 
Dal confronto delle due mappe concettuali costruite dai gruppi matematica e chimica sono emersi problemi sul: ruolo e significato dei concetti: funzione, formula, numeri ordinali e cardinali nella didattica della chimica e della matematica. Si rimanda al power-point confronto matematica/chimica allegato

Nel corso degli incontri 2006 abbiamo utilizzato un brain storming come valutazione formativa dopo gli incontri sull’Approccio sistemico costruttivista.
Nell’ultimo incontro (4 maggio 2006) abbiamo proposto ai partecipanti delle schede di valutazione del corso
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Il corso ha  suggerito tematiche:

                              meno                                                                  più


8/10

interesse

7/10

comprensione


6/10

utilità                 


7/10
pertinenza

Una riflessione interessante, da coltivare e approfondire,  suggerita dal lavoro svolto durante gli incontri:
· Per il tipo di insegnamento proposto i programmi ministeriali dovrebbero passare in secondo piano
· Una maggiore analisi sociologica e antropologica della generazione degli alunni; affinché si possa avere maggior peso nel perseguimento degli obiettivi (soprattutto formativi)

· Verificare se le tematiche affrontate sono realmente attualizzabili o costituiscono un encomiabile esercizio sviluppabile sulla carta

· Il concetto di ‘errore’ e come questo può essere una risorsa fondamentale della relazione educativa

· Dare maggiori spunti di riflessione verso argomenti che possono essere sviluppati e applicati con problem solving adatti alla conoscenza e agli interessi degli allievi. In quanto quesiti troppo complicati non giovano all’interesse dei ragazzi ma disincentivano. Mappe concettuali inizialmente più semplici

Brain storming del 21 marzo
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Le formiche muratrici[image: image3.jpg]
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L’infinito indefinito
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La conoscenza è un processo senza fine
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La conoscenza porta ad altre conoscenze, anche inconsapevolmente
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Ripercorrere lo stesso percorso con esperienza diversa
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L’eterno divenire come processo senza fine della conoscenza
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La conoscenza è conoscere se stessi, ma…non si arriva a conoscersi
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L’attività conoscitiva permette di conoscere le leggi che governano i fenomeni naturali
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La casa ha un tetto, il nastro di Moebius no
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Mi affaccio alla finestra dell’ultimo piano che costruisco di volta in volta
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La formica è un insetto molto operoso…che costruisce il mondo
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La formica vista al microscopio ha peli sulla lingua
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Avendo una certa mentalità se dovessi rinascere commetterei gli stessi errori
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I fori nel nastro sono finestre che stimolano le formiche a conoscere
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La conoscenza è un processo ricorsivo che costruisce se stesso
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Oggi non sapevo che indossare

Vocabolario
Modulo
 Un segmento di curricolo 

· fortemente strutturato e ad alta omogeneità interna, relativo ad aspetti epistemologicamente portanti della proposta di istruzione

· centrato sull’attività dello studente responsabilmente impegnato in attività di ricerca e collaborazione

La necessaria caratteristica di omogeneità di un modulo si riferisce:

· ai contenuti, agli argomenti, alle attività che esso propone

· alle abilità, conoscenze e competenze necessarie per poter affrontare proficuamente le situazioni di apprendimento proposte dal modulo stesso
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Valutazione qualitativa/formativa e sommativa

Prove di verifica che si avvalgono di vari strumenti con criteri dichiarati. Formativa in itinere e sommativi in uscita

EVALUATION FORMATIVE :
"dictionnaire de l'évaluation et de la recherche en éducation" de G. De Landsheere. (PUF 1979)
· C'est l'évaluation intervenant, en principe au terme de chaque tâche d'apprentissage et ayant pour objet d'informer élève et maître du degré de maîtrise atteint et, éventuellement, de découvrir où et en quoi un élève éprouve des difficultés d'apprentissage, en vue de lui proposer ou de lui faire découvrir des stratégies qui lui permettent de progresser. 

· L'expression "évaluation formative" marque bien que l'évaluation fait, avant tout, partie intégrante du processus éducatif normal, les 'erreurs' étant à considérer comme des moments dans la résolution d'un problème (plus généralement comme des moments dans l'apprentissage), et non comme des faiblesses répréhensibles ou des manifestations pathologiques. 

· Elle permet aussi de déterminer si un élève possède les pré requises  nécessaires pour aborder la tâche suivante, dans un ensemble séquentiel. En évaluation de programme, elle sert à déceler et à corriger les imperfections en cours de construction. 
D'après "Psychologie de l'évaluation scolaire " de G. NOIZET et JP CAVERNI (PARIS, PUF 1978)
· L'évaluation formative est celle qui intervient au cours d'un apprentissage. Son principe consiste, compte tenu d'un objectif pédagogique préalablement choisi - par exemple, dans une classe de mathématiques, la maîtrise des relations d'ordre - et d'un programme préalablement établi, à vérifier si l'élève progresse et s'approche de l'objectif. 

· Dans le cas d'une évaluation formative l'objectif est donc d'obtenir une double rétroaction, rétroaction sur l'élève pour lui indiquer les étapes qu'il a franchies dans son processus d'apprentissage et les difficultés qu'il rencontre, rétroaction sur le maître pour lui indiquer comment se déroule son programme pédagogique et quels sont les obstacles auxquels il se heurte. 

EVALUATION SOMMATIVE :
"dictionnaire de l'évaluation et de la recherche en éducation" de G. De Landsheere. (PUF 1979)
· Alors qu'une évaluation formative est normalement effectuée au terme de chaque tâche d'apprentissage, notamment pour intervenir immédiatement là où une difficulté se manifeste, l'évaluation sommative revêt le caractère d'un bilan. Elle intervient donc après un ensemble de tâches d'apprentissage constituant un tout, correspondant, par exemple, à un chapitre de cours, à l'ensemble du cours d'un trimestre, etc. 

· Les examens périodiques, les interrogations d'ensemble sont donc des évaluations sommatives. 

· Alors que l'évaluation formative revêt, en principe, un caractère privé (sorte de dialogue particulier entre l'éducateur et son élève), l'évaluation sommative est publique : classement éventuel des élèves entre eux, communication des résultats aux parents par un bulletin scolaire, attribution d'un certificat ou d'un diplôme,... (d'après BLOOM). 

D'après "Psychologie de l'évaluation scolaire" de G.NOIZET et JP CAVERNI (PARIS, PUF 1978)
· L'évaluation sommative est celle qui intervient au moment des examens, qui permet de dire si tel élève est digne de tel grade ou s'il peut accéder à la classe supérieure. Par conséquent, l'évaluation sommative a pour but de fournir un bilan (où l'élève se situe-t-il ?) et de permettre une décision (l'élève obtient-il ou non tel diplôme, accède-t-il ou non à la classe supérieure ?).
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Epistemologia

Epistemologia: combinazione di un ramo della scienza con un ramo della filosofia. Come scienza, l'epistemologia studia come gli organismi particolari o gli aggregati di organismi conoscono, pensano, e decidono. Come filosofia, l'epistemologia studia i limiti necessari e le altre caratteristiche dei processi di conoscenza, pensiero e decisione. 
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Libere  associazioni verbali
Tale strumento consiste nel proporre allo studente una parola-stimolo chiedendo di rispondere con la prima parola (o successione di parole) che gli viene in mente. Questa tecnica permette una quantificazione dei risultati in termini di frequenza di una particolare associazione e può suggerire indicazioni (da controllare con altri strumenti) sulla natura delle relazioni esistenti tra i concetti.
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Interviste

L’insegnante instaura con lo studente, o con gruppi di studenti, un dialogo per portarlo/li ad esplicitare le proprie idee, credenze, convinzioni, ipotesi, teorie.
L’intervista dovrebbe essere registrata.

A seconda del tipo di sollecitazione utilizzata dall’intervistatore si possono distinguere diversi tipi di intervista. Vi sono interviste  in cui viene chiesto agli studenti di riconoscere in disegni, grafici, vignette…esempi di un particolare concetto, e interviste in cui  lo stimolo è costituito da un dispositivo sperimentale o da un fenomeno reale.
Fonti di informazione/risorse  Web, biblioteca[image: image23.png]
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L’attività conoscitiva non è meno legata al nostro senso di realtà della costruzione di case: è, alla stessa stregua, un’attività di costruzione del mondo


Hanna Arent
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